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É ornai fissato nell' ambient� politico il si 

LIBERTAS 
gniicato della, recentte elezioni; ma 'a noi pare 

che'esse: piy che un significato politico abbiano 

Organo dell' Unione Popolare di Montalcino 
ESCE LA SECONDA 

nte iunighih
ato profohdamente sociale. Se i 
osserea infàti 1 atteggiamento'assunto dai vari 
arupDi e da vart pastitiin Italia dópo le due 

memurande VIOu�lla della generale 
di lotta, úna prima consta 

tazione dt'fatts 
soddisfaziond ton la" quale e stato "accolto da tut 
tii partítdái costituzionali, dai radicali, dai 
reoubblicanidai socialist!il responso del 

l ompito 0ciale dela mONa Vanera 

Ma sei vart partiti tornano tutti 8oddisfatti 
alla Camera non é a dire che le elezioni non sia 
no siano state movimentate. 

Esamipando i risultati delle elezioni nei di 
versi Collegi bísogna convenire chè importanti e 
numerosi sono stati i cambiamenti avvenuti nella 
rappresentanza politica; talmente che se si tolgono 
certi Collegi ormai : sacri a certe. spiccatissime 
personalitåy.forse cirCa il, 5o per .cento. dei rima 
nenti hanno condottoá. risultati. . impreveduti e 

imprevedibilia 

t 

Tali resud, debbono seoonda noi asctiver 
si ad an profotdo malessece, ad: undisagip dit. 
fuso traihib 66 in tutoili paese:ei che 
spiage utgentamenteúe hasse yersb fuocio, .chéi 
suoni riíormele migliotmeni 

sciarsi a MeeRáa trascuratdo inveceo non oc 
Cüpandosi quanto a£ebbe necessariodelle que 

stioni più kvitalicoslech� in quest' anno I909 
a nostalegitlaziohesociale italiaha dà an 
COra uno spetacolo ben nisero di sè. La 

legislazione Hguàrdantele tondistoni di la-

Zione sociale 

Presenta, ancota monca e imperfetta; le 
poche leggi esisfenti s1 lavorodelle donnee dei fanciulli, sul }ibo3o festivo sul lavoro not-turno, oltre alle molte imperfezioni che hanno 
$ mostrato heila Dratica, non' sono che pochi 

Montalcino, 1I Aprile 1909 

capitoli staccati, di' m grañde carpo di legisla-

Cosi, ainostro giudizio/ daamutàore responso 
delle i urne ivengono messiin, lucertbiognipro 
fogdi «e le honoan
btthetämente toriulate aspi 
razioni delle tmasses1 pupolo,elagndemassa. 
del popolo, noh puÝi appassionataivielnon si sieap 
passiona-t di fattoenon ártiicialmehte per le 
grandi questionty adesempio dipolitca estera; 
sente invece? veceruotidianamebtelat realtasociale 
che lo' premesdá tutte le parti, vede più o menoi 
confusanmente 12dolorio ie ingiustízie chelo toc 
Cano da -vicino e aspirá con la: sua grande ani 
ma ad una: vera e'completa iberazione. Ebbene 

vori nelle solfare hon rappYesentano che minimi paragrafi di una legge cömpletd sul contratto di 
lavoro. La legg: sugll infortuni'reclama ancora, 
si da parte dei padrohi come da parte degli operai, innumerevoli ritocchi e modificazioni pro. 

LA QUARTA 

altre sulla risicultura o sul 

fonde, mnentre altre disciplinanti in modo più 
completo le pensioni per la invalidità e la vec 
chiaia, i soccorsi in caso di malattia, la difesa e 
1' aiuto delle donne in caso di maternità, sono 
ancora o allo stato di progetto, o abbandonate 
del tutto alla. iniziativa privata, Lo sviluppo .coo 
perativo che in questi ultimi anni. è stato. cosl 
sensibile da noi è ancora disciplirato da , una 
vecchia legge, alla quale le precedenti . legislatu 
re hanno apportato soltanto pochi ritocchi :su 
ciò. che riguarda gli appalti pubblici. La veochia 

legge sull' emigrazione non corisponde più alle 
esigenze del: tempo, giacchè non. riesce di, fatto 
a disciplinare in modo illuminato le grandi cor 

DOMENICA 

Da quanto abbiamo detto emerge chiato qua 
le sia il dovere della XXIII legislaturá Quasi 
tutti i candidati ·a-qualunque colore appartenga 
no hanno tuti. intuito cið che. il popoloaella 
sua grande maggioranza richiedeva da. loro, e nei 
loro discorsi-programmi hanno tutti inserito coni 

cura almeno qualche accenno più o m�no lan 

guido o piùio meno vivo, alla necessità di una 
legislazione sociale. Oltre che dovere di ogni illu 

minato legislatore, diventa quindi per tutti. do 

vere di sincërità politica, 1l' affrontare vigorosa 

mente è con ogni sforzo l' arduo problema, 

E noi, per il bene del popolo italiano e del 

la patria, auguriano dal fondo dell' anino che 

eli eletti coni suflragi del popolo intuiscano 

questo loro dovere, e che fra i migliori elemen 

ti dei varii partiti sorga una nobile gara per la 

pronta risoluzione di queste grandi questioni, 

stione di rigorosa giustizia. 

A dimostrare anche meglio e a far toccare 

l' invalidità e la vecchiaia 

In Germania sopra I5 milioni e mezzo di sa 
lariati, si hanno attualmente r2 milioni 
di assicurati contro le malattie, I4 milionie mez 
zo di assicurati contro gli infortunî e i4'milioni 
di assicurati contro l' invalidità e la vecchiaia 

esiste sicura ricerca di mano d' opera, Infine ( vedi Relazione del Dott. }acher al congre Congresso 
manca ancora in Italia o è quasi trascuräoe 

abbandonato ancora alla iniziativa nrivata i,nnternazionale delle:assicuYazioni l sociali,Roma. 
ottolbre I908 ). 

complesso di solidi organismi che vigilino co In Italia invece sopra Io milioni.di.--salariati 
stantemente ed efficacemente sull'iapplicazione:abbiamo I milione e mezzo circa di asicurati 
delle leggi sociali. E queste nÍn, sono, ançora contro le malattie,'poco più di r milione e mez 
che le lacune più gravi, quelle, che saltano su zo di assicurati contro gli infortuni e 28r mila 
bito agli occhi. iscritti alla cassa. nazionale di previdenza per 

' invalidità e la vecchiaia. 

.e valgano le seguenti considerazioni sulle assicu. 
constatazioni che razioni sociali, considerazioni 

raccomandiamo alla attenzione dei nostri lettori. 

con 
La difusione lelle assicurazioni sociali 

siderate nei ,tre grandi rami di assicurazione 

è statò rilevato più volte 

D' OGNI 

ABBONAMENTI 

rappresenta come 
il metodo migliore 

ABBONAMENTO 

d' incoraggiamento L. 5,00 

nua di individui dallo stato normale di lavoratori, 

a quello anormale di poveri e miserabili, caduta 
questa che non ha 'soltanto come, potrebbe 

sembrare a primo aspetto una significazione 
puramente e semplicemente economica, ma che 
apporta anche larghe e disastrose conseguenze 

morali e sociali. 
Per apprezzare quindi la solidità attuale del 

la campagine sociale in Italia poche cifre ci sem 

brano abbastanza eloquenti, ed esse diventano 
anzi eloquentissime se le mettiamo in raffronto 
con i dati corrispondenti che ci fornisce la Ger-. 

-nmania, la nazione ideale in fatto di assicurazioni 

sociali. 

per apprezzare la maggiore o miuore solidita 

della compagine sociale in un popolo che sia 

ordinario 

tre assicurazioni bastano inlatt da sole ad are. 

stare, almeno in massima parte la caduta cont: 

Una copia separata cent S. 

MESE 

per cento. 

2,o0 

Le percentuali danno perciò i seguenti ri-. 
sultati : 

mezzo 

Assicurazioni contro le malatie : In Germania 
I' 8o.63 Per cento degli operai, in Italia il 14 

Assicurazioni contro gi infortuni.: in Germa 
nia il 94.19 per cento; in Italia il I5,25 per 
cento. 

con mano la giustizia di questi nostri desiderii ma delle assicurazioni sociali, non ci possibile 

Assicu azioni contro ' invalidità in Germa 
nia il go.32 per cento degli operai, in Italia i1 
2.8I per cento. 

Non crediamo di esagerare dicendo che la 
enunciazione di questi dati è puramente e sem 
plicemente sconfortante e che essa da sola basta 

* 

dinostrare in modo esauriente la nostra affer 
mazione circa il dovere della XXIII legislatura 
di aflrontare subito- e vigorosamente la nobile e 
necessaria opera della costituzione di un vasto 
corpo di legislazione sociale. 

contr� le malattie, contro gli infortuni e contro la iniziativa privata, la.Cassa nazionale,. peri gli 

Anche arrestandoci però esclusivamehte, al te 

in un solo articolo enumerare é. studia�e, tutte le 
deficienze in proposito. Le assicurazion, contro 
le malattie sono abbandonate fino ad ora in Ita 
lia èsclusiyamente all'.iniziativa privata. All'.assi 
curazione contro gli infortuni provvede, oltre, al 

infortuni degli operai, ed essa è disciplinata inol 
tre dalla legge ( testo, uniço apptovato Çon R. 
'Deçreto3I gennaio I904 n. 5I che sancisce 
1' obbligatorietà dell' assicurazione contro gli in 

impiantato sulll attuale regime economico. Quelle fortuni. Ma quali lacune I basti pensare che in 
Italia, pa�se eminentemente agrico<o, erano stati 
da quella legge esclusi completamente i contadi 

I rappresentantf del vatit partiti harsno perduto. 
troppo tembo ála tCaDera' nel tentare di rove- nelle quali inplicata quasi sempre un' alta gue 

renti migratorie, avviandole a. quei mercati do 



che solo adesso, lopo 5 anni, il senatore 
Cuiti svolgeva in Senato una propostia di legge 

ner l'assicurazione degli operai della terra. Non di. 
lamo poi della lunga e diticile burucrazia inceppan 

te 'delle dilhcolà della procedura per la risco ssI0 

ne dei -preniì d' assicurazione, delle facili frodi alla 
legge, compiute per la imperlezione dçlla legpe 
stessa sia da parte delle compagnie assicuratrici 
che da parte degli operai, dell' ussoluta lecessi 
tà, anche per questo solo ramo delle lssicurazi 
ni contro gli inlortuni, i istituire iuovi tribuna 

1: del lavoro. Un esame anche supericiale della 
cassa nazionale di previdenza per 1' iuvalidità e 
la vecchiaia diniostra lo stato misero di questa 
istituzione. In pochi anni, menlre essa faticosa 
mente si slorzava con tutti i mezzi che erano a 
sua disposizione di raggrancllare nuovi iscriti. 
raggiungeva stentamente la cifra di 281,0o0 a% 
sicurati - rappreseutanti sultanto il 2,81 per 
cento degli operai ma luseiava intanto per 
stradá oltre so,oo0 lavoratori che dupo aver pa 
gato le prime quote sospendevano i versalenti. 
passando risolutamenle in quella categora che 
il Luzzatti classificò recentenente col nome di 

pent1ti della previdenza. 
Ma altri inevitabili mali sociali attendono an 

cora pazientemenle da anni l' opera del legisla 
tore italiano. 

Le casse di maternità sono abbandonate in 
ltalia alla inizialiva privala, le assicurazioni del 
le vedove e degl1 orjani non esistono; intine una 
larga iunportantISSIIma qucslione non ha fatto an 
cora nemneno il suo pr1no ingresso nella no 
sra legislazione soCiale, quella cioè dulla assicu 
ZIUne contro la disvccipazivne n01 causata nè 
da malattia nè da iuvaiidità. 

Di froute a quesi luprescindibili, bisogni pur 
troppo Lra hul si sta perdendo cusi spesso il 

:,teimpy nel aiSCutere,Se Sela previdenza debba esse 

re attidata unicaleute alla legge ed allo Stato op 
pure abbundouuta alla iziziat1va privala. Mentre 
duauzi alla. uolurusa' reallà sarebbe ura di las 
Clare le uisLussluul ap, iorstuchee con il sussilio 
di siudi pusillyi Suddislare casu per cas e adut 
tando'la via' piu scupicc, al piu sentiti c più 
urgcuti bisug . 

Ci sen1bra che 0tanto dopo aver costata 

to a base uI citle il uiscrU slulo n cui Lroval 
Si aicôra le assicurazionl suCiali in ltalla si 

debba e si pussu syualare già uu bisugo gene 
Tale el ul geuerale liedio. 

L'ou., LuzzaLl), umo dei piç cunvinti liberisli 
lD ltalia, apparve IeueuLe)cute al cogresso del-. 
le assicuráz1ont sUCiali, n' qual1tà di penilente e 
di conUertuto, e fece la sua nuova prolessione di 
lede, dichiarando che, cole senza allabelo non 

S1, sviluppa.la scienza, cosi senza la previdenza 
.900igaloria che rappresenta il minzmum, non si 

puo avere la previdenza libera che deve rag 
giungere il max1mum, Ma anche abbracciando, 
Come è döverosU, il piç. anTpiamente poss1bile 

T intervento dello Sato in fatto di assicurazioni 
SOCiali, non possiamo pero fare a meno di nola 
re che anche le più elaburale leggi di obbligatorie 
tà son destinate a fall1re se non twuvino nel Po 
Polo almeno un ùinimww di buona voluntà e 

�i sviluppata: coscenza. 

J. 

Csame uha proposta di massita per l' istituzio 
no di callcd c ambulanti di revidenza. Dopo un 
anno e mezzo di studii. di trattative, di propo 
ste e di modiicazioni, Ánalmenteil 2,ap1le 1900 

1l progeto veniva inalmente ripresentato al co 
nilato permanente e da huesto rihesso a Con 
siglio supcriore dcl lavoro e al ´Consiglio supe 
riore della previdenza per la defipitiva approva 
zione. Ebbene a loi seunbra che priino dovere 
della nuova legislatura 'sarebbe appuntó qucllo 

|di trastormarli in leoee dello Stato. 
di riprendere questi studi e questi propositi e 

La prova miglioreviene ollerta in propusilo 
dalle condizioni atluali dell assicuruziune inlorlu 
nl, Nonostante la leuee dell' obbligatorielà, la 
Percentuale degli scrilui è ben luugi dall' csuurl 

utta la m£ssa di coloro che dovrebbero esse 

re assi curati secondo la legge. 

ercið noi crediamo che in ordin� di tenpo 

primo compito dello Stato sia quello di esaurire 

coDmpletanente sua attività promolrice. 

comitato pernanente dell' ufficio superiore 
del' Javoro in dal27 gennaio I907 prendeva in 

Solo le cattelre ambulanti di previdenza 
purchè opportunamente studiate Iiusciranno 
a destare nella :assa dei lavoratori quel senso 
li previdenza che & richiesto come minimum 
necess:rio perchè poi qualuuque alra legge. n 
proposito possa venire elfettivainente applicata. 

1bbiamo tolto c riassunio dal Corriere d'l 
lalia ,, quest' articolo bielamentc rispondcnle ai 
nostri convincinenti. 

| Indorno al dazio sul grano 
Nei giorni scorsi à stalo discusso alla Came 

ra e respinto ogni abolizione o diminuzione del 
lazio sul grano. 

Su questo inportante argomento vorremo 
pubblicando alcune co)siderazioni svolte in so 
stegno delle varie proposte. Intanto togliamo dal 
Coltivatore queste osservazioni dedicate agli a 
gricoltori. 

Noi dobbiano proporci, con ogni no 
stro slorzo, di aumentare la nostra pr0 

duzione granaria. No avremo, finalmen-" 
te, l anno venturo la tanto invUcata sta 
tistica agraria, e siamo certi çhe essa ci 
ofirirà rivelazioni, riyendicazióni.inaspet 
tate. Sarà resa giustizia a regioni nostre 
che mostreranuo di 'uon averi .più . biso 
yno deyli stinoli dei liberisti, Ma saran 
no anche messe in luce grandi deticenze 

e, dicianolo pure, grandi responsabilità. 
TutLo 
iò vedremo e studieremo 
tempo. Ma intanto una cosa sapplamo 

Suo 

certamente, anche se n0n precisata da 

cilre attendibili, ed è che la produzione 
yranaria nostru, auche nelle migliori an 
0ate è manchevole. Solo pel valore di 
relatività che hanno, ecco le cifre degli 

Superlice collivata 
Elri 5-345.000 

5.156.0U0 
5.229.000 

» 

Raccolto 
Etlolitri s6.303.000 

62.135.000 

62.565.000 

Anbata 

1905-900 
Ig00-y07 

1907-903 
Calcolando in raglouc: di 

ettäro la quantila amnualmente per la 

semina, rimangono a disposizione del 
coDsuno circa 54 Mllloni l ettolitri, Dari 

a 42 m1liont d1 quunLal1. Or�, esseudo 

I50 a il consumo anuo ndividuale di 

I60 ku. di graI0, Mancaio, a completa 

re il tabb1sogno n0SUO, crca io miioni 
quintali, che lorzatamente debbosi 

COnperare all'estero. 

120 litri per 

uu ributo dal quale I' agricoltura 
italiana deve liberare il pacse, t Wlor 

chè essa avrà saputO colmare tale ditte. 

renza (e qui sta la SCcOnda delle.nostra 

osservazion1 ) essa aVra eliSo automati 
cameulc questa incresciosa questione del 
dazio sui cercali. Si sarà messa, cioè, 
nelle stesse condizioni della Francia, e 

cioc d'uno Stato coh. governo radicó-so 
cialista, che manticne, senza danno dei 
consumatori e. senza proteste, un dazio 
sul fruomento di 7 franchi al quintale. 

G. BERTONI 

Togliamo pure dal Corriere della Sera 
il seguente articolo a sostegno della ridu 
zione del dazio sul igrano': 

Noi non siamo fautori entusiasti di una ridu 
zione puramente temporanea del clazio; e già ab 
bie hno esposto apiamente le nostre opinioni su 
questo argomento alcuni giorni or sono. Ma tut 
te le critiche che si possono rivolgere contro u 
na riduzione temporanea si spuntano, a nostro 
avviso, contro la proposta di una ríduzione pron 
ta la quale sia destinata ad essere permanente. 

Qui è il nodo della questione; e c'è il puri 
olo che il Gove lel dazio sul' grano, vo 

nostrandosi pertinacen:ente 

glia preparare tristi giorni di agitazione al nostro 
paese. Se l' aumento fortissino di questi nesi 
fosse puramente eccezionale, le preoccupazioni 
potrebbero anche non essere soverchie; ma fu già 
dimostrato come la tendenza dei prezzi del gra 
n0 all' aumento non sia recente e trovi le sue 
remote cagioni nella necessità di scendere a cul 
ture sempre più costose in terreni poco fer tili e 
lontanissimi dai mercati che coinprano. Sapienza 
e preveggenza di Göverno illuminato inpongono 

Rimane la questione inanziaria. Il Tesoro, si 
afferma, non può rinunciare alla cospicua entrata 
che annualmente gitta il dazio sul grano. Cospi 
cua bensi, ma anche capricciosa, aggiungiamo 
noi. Nel 1897-98 il dazio sul grano rese invero 

33.4 milioni, nel 18y9-90 il reddito a 40.5 mi 
lioni per saltare a 74.3 nel 1900-90I, disceude 
re a 69.7, nel 19g0I-902, balzare a g4 milioni 
nel 1902-9u3, precip1tare a 59,7 nel 1903-9o4, 
risalire a 647 nel it9o4'gds toccare-ilculnine 
di g2.7 e 85 milioni nel I905-6 e Igo6-7, sino 
a scendere al minimo di 34-3 milioni nel r907 
go8. Nell' esercizio corrente il provento torna di 
luvo ad aumentare e di parecchio. La insta 
bilità di questo provento porta alcune conseguen 
ze perniciose. II Tesoro dello Stato tanto più si 
arricchisce quanto più il raçcolto italiano è stato 
scarso; e le finanze pubbliche paiono prospere 
quando misere volgono le sorti dell' agricoltura 
nazionale. I dista�chi di 3o milioni ed anche di 
60 milioni fra i minimi ed i massini rendimenti 
fanno si che i ministri del, Tesoro prudenti non 
Dossono fare atthdamento se non sui redditi mi 
nimi, cosicchè prudentenente i preventivi delle 
spese possouo calcolarsi solo sulla base di guei 
redditi minimi. T'utto il di pìù è un dono della 

ln passato codesti avanzi straordinarî andaro 
no a diminuire i debiti fluttuanti del Tesoro. Ma 
oggi, che la siLuazione del Tesoro italiano for 

tissima ed, invidiata, non è consigliabile di fare 
a neno degli avanzi provenienti dai dazi sul 
grano Noi non siamo degli innovatori ad ogni 
costo e ci cotentereùlo, per cominciare, di una 
riduzione da L. 7-50 a L. 5 per quintale (con 
conseguente rilmaneggiamento del dazio sulle fa 
rine ): purch� questa riduzione fosse pernanente e servisse di monito agli agricoltori. Essa li do 
vrebbe ammonire ad intensificare le culture, a renderle meno dipendenti dalle vicende atmosle riche, cosi come si fece in Francia. Noi ritenia mo che il Tesoro dello Stato ne trarrebbe un vantaggio grande : i suoi redditi sarebbero forse meno cospicui negli anni eccezionali, ma più 
costanti, e più atti a per1nettere previsioni sicu re. Anche il problema finanziario ci par dunque neno grave di quanto si suppone nelle slere go rhative; e poiclhè la riduzione si ipone, sareb 
vern 

be stato bene alirontarla presto e recisanente. 

ultimi tre anni: 

contrario alla 

di impedire per tempo agitazioni dolorose. 

lortuna o della slortuna che permette al bilancio 
italiano di presentare talvolta cospicui avanzi. 



Riceviamo e pubblichiamo : 

Egregio Sig. Direttore, 
A mezs0 deli Tibertas ,mi permetta di 

ringraziate pubolicamente tutli coloro che vollero 
rendere dlla memoria del mio povero fralello 

PIETRO n 

la sua repentina ed immatura morte. 
ln particolar modo sento # bisogno di ringra-

eiare i Componenti tutti del Ci colo Socialista 

Montalcinese, la Redazione del Liberias 
Consigli Direttivi della 'Cooperativa di Consumo, 

attestato sincero di vivo cordog lio 

del Circolo Popolare Ricreativ0, del Comitato d; 
Bengficienza, del Corpo Musicale ecc., che con 
pieloso pensiero vollero rendere il, loro tributo 

-helto al' anato collega ed amico, accompagnan 
done la salma all' ultima dimora. 

Giundo tardi per dare il bacio dell' estremo 
addio al mio povero fratello, n0n mi restava 

in omaggio: ai suoi desideri ed. alla n 

Donandai che il trasporio funcbre avvenisse 
in forma þuramente Civile e a tale scopo ebbi, 
prima di ripaytire per Siena, un colloquio con 
I ottimb Governatore di cotesta Assoctazione di 

Misericordia, Av. G. Tamanti, il guale - per 
quella tolleranza che forma uno dei migliori pre 
gi nella sua vita di uomo educato e .con retto 
Aueva annuito di-mandarè 'Associasione nella for 
ma da ne richiesta: na, con nia dolorosa sOJ 

presa, ho sapilo che per volere di altra persona, 
fu disposto in modo diverso 

Non mi resla clhe protes lare allamente contro 

ci opponendosi al rispetlo delle sue ultime vo 
lontà - volle 1ecare ai incipe liberamente pro 
fessati dal caro Esiinto I' ultimo ollraggio. 

Simo 

La ossequio, Egregio Diretlore, e ringrazian 
dola della ospilaità concessami, mi crcda devotis 

Siena, 28 MarzO I909 

tonaca 

LAvv,Tatnanti, ci scrive: 

Nella Martinella. del 2? Marzo, 
compave na torrispondenza da, Montal 
ho circa il trasporto funebre del povero 
Petro I'ordagzi, In della corrisponden|a 
e scrittoche treti con onaca , e senz 

coLsero occasione della venuta 
tela moglie del' detunto: per jarne k aso 

cara 

d cui soo 

gt0se, 

levolo estensore della cospondenza ha 
voliap con làle Jraseryerirsi a me, 

Giuseppe Iordazsi 

note le covne1oni reli 

dchiaro. i inosseguio ala 
rità ed ala sinceriià, che 0, se espressi 

varii amici: socialisti udesiderio che 0 

considerazione) un 

trasporlo c1le: del povero Torduz2i venis-Se jatto con serietà,lese rancamente di-
sappr ovai periil ispeito:che tutlt i cit 
laani debbuno allealirui cOnVinzioni e 
per la serenitd' che og manyeslazio-ne di idee deve avere per esssrd degna di 

- Gu anticlercali'- con 
manyesto 

la jacile occasione bey lonciare delle 
2giuie al catlolicismo, u0 ebbi a' al tro lalo la benchè minima barte nelle pratt che compinte dalla moglie del defunto e dai preti per farne I associasione relu giosa. 

Jurnalo 
cogheva 

Dichiaro ansi clhe se avessi sapulo 17 tempo della decisivne della oghe e del l'acconsentimento dei treli, avrei cercato 
di sconsigliarli dal compiere tale allo, che 
date le nolorie e non syientile convinzioni 
anti--catloliche dell' cstinto, fu una patente e stridente violasione della sua volonta, che 
20 reputo cnche non conforme alle disposi-
sioni dei canoui ccclesiastici. 

Avn, Giuseppe. I'amanti 

NEC ROLOGI 

Il 28 Marzo us. la vezz0sa bannbina Giusep 

pina di anni 5 figlia dei Coniugi Sig.Ji Niccoli 
no e Pia Fagnani, nentre si baloccava presso il 
focolare, disgraziatamente fece cadere una pentu: 
la di acqua bollita che la investiì producelndole 
scottature di primo e secondo grado agli arti 
inferiori ed a una mano. 

Soccorsa prontamente, a nulla valsero le cu 
re amorose dei genitori e dei pietosi, accorsi, 
perchè sopraggiunto il tetano fra il dolore. stra 
ziante degli aflthiti congiunti, e: fra spasimi 
sofferenze senza pari, l¡ cara e buona banbina, 
la mattina del 30 Marzo cessava di viyere. 

1l trasporto al Cimitero di questo caro ahgio 
letto, spentosi fra il maririo e 1' immenso dolo 
re, fu ua nanifesluzivne di cldo rimpianto per 
la buona Giuseppina e di alletlo verso gli incòn 
solabili suoi genituri e cougiunti: 

Tutta Torrenieri letteral1mente seguiva il fere 
tro porlato dalle ragazze del posto, e seguito 
dagli alunui e alunne delle scuule, da grunde 
numero di conoscentie. da tutti gli impievati 
della Stuzione lerroviaria, cOnlpreso 

Molte e lbelle corone urono inviate, fra le 

quali va notata quella bellissima, con uobil� scrit 

ta di affelluoso rinpianto, mandata dallu bauubi. 

na Noripa "del Sig. Narciso Bindi, clie era la 

inseparabile iconpagna lell' amata Giuseppina e 

che volle Ira cuutinue' lacrime accompaguare l4 

sua piccola ed indimenticabile aiica all' ultina 

dimorl. 

Noi ci assuciano al lullo della lamiglia Fa. 

guani ed inyvano all' Lgregiv u0stro aumico Nic 

colino ed alla buona sua cOnsorte, Sig.ra Pia. 

le nosLre viyiss11ne, sentite 'condoglianze. 

Niccolio e 'ia l'agnani senlono il dovere d: 

ringraziare lulle le buone pe sne che vollero ay 

1' opera e con le parole olsolarli nclla utioso 

circostanza dellu mort dlla l0ro anLdla iylia 

CIUSPPIN4e rngrusiano lulli coloro che 

preser o parte al h uspurlo Junebre, rendendo coc) 

P uitimo tr ibuto ai a/ello a guc caro ungioletto, 

e confo lo a' loro, a/ulissimi. 

. Castelnuovo dell' Abate il gioruo 7 aprile 

corr. alle ore 17,30 cCSSava l VIverle icllu rcda 

età di anni go 
CARLO BARTALUCaI 

benestante, vLlimo cittudino 

di lamiglia. 

ed amoróso pidre 

Ai parenti 'tutti del caro estinto inviamo le 

nostre condoglianze. 

La famiglia Bartalucci ringrazia tutti coloro 
che, con afettuoso pensiero, vollero accompagnare 
la salma del loro caro congiunto 

Carlo 
all' ullima dimoa. 

to 

Bartalucci 

La famiglia Monaci ringrazia viva 
mente commossa, l' on. Sindaco, e gli al 

tri Consiglieri comunali, gli insegnanti 
delle scuole e tutta la cittadinanza di 
Castelnuovo, per la solenne dimostrazio 

ne di stima, e di affetto che vollero ren 
dere alla cara memoria dell' atnato estin 

RINGRAZIAMENTO 

Nati vivi 
morti 

Leopoldo Monaci 

Movimento dla popolazione0 
IESE DI MARZO 1909 

Enigrati per altri comuni 

Immigra�i 

Masclii Femnine 

Matrimoni contratti N. 6 
Lucattini Pasquale con Ferretti Caterina 

TOTALE 
26 

7 

46 

I37 

Formiconi Sérafino con Fanti Annunziata 

Giannetti Giulio, con Formichi Concetta 
Saletti Sabatino con Nannetti Caterina 

Tinturini Narciso con Ciacei Martina 
Petrini Odoardo con Tommasi Clemen tina 

Morti N. 32 
Ada Rocchi di Agostino di anni 2 
Ersilia Brigidi fu Federigo di anni 7o 
Carolina Carli fu Luigi di anni 67 
Rosa Fregoli fu Agustino di anni 79 
Giuseppe Pecciarini di Bernardo di anni, II 
Augelo Bucci di Sabatino di mesi's 
Orlandina Machetii li Ferdinando di anni 3I 
Orazio Marin1 di Alfredo di giorni 6 
Enrico M.zzoni di Giac1nto di anni i9 
Donenico Gianni fu Federigo di anni 45 
Giovanui Matteucci lu Giuseppe di anni zo 
lda Garoni d1 Ferdunaudo di anni § 
Mario Guerrini ls Giov. Baltista di anni 7I 
Assunt:a Cortones1 fu Giovacchino di anni 39 
Carlo Gurell1 tu Agostiuo di anni 66 
Clementiua F'regol1 tu Niccolò di anoi 67 
Giuseppe Bind1 tu Niccold di anni SI 
Luiei Ciacci di Giovauni di anni s6 
Leopoldo Monaci fu Girolano di -anni 30 
Diuo Petrini di Anuibale di anui 30 
Amadiy Parronch1 fu Stelano di anni 62 
Loreuzu Mariutti fu Agostino di anni 52 
Giovanni Gorelli tu Agustino di anni 71 
Carolina Vauni tu Giovanni di anni 67 
Filomeua Luciani lu Luigi di anni 58 
Giuseppa Faguani di Niccola i anni s 
Ginetla Ferrelti di Livio di giorni 19 
Carlo Giunnetti fu Luigi di anni 75 

Antonio Pamparoni di Giovanni di anni 22 
Ferdinando Galevtti fu Lodovico di "änni 62 
Pietro Tordazzi lu Pellegrinó di lahni 58 
Giuseppe Faenzi fu Arcangelo di anni 51 
ANTONIO l'RANCI Gerenle-responsabile 

JIemoria - che il nesto compito di esaudire le 
sue ultine volontd. 

aziome reliy iosa. Siccome gualhe ma 

il Sig. 
Capo Stazione, Marliu. 

Montalino, Prem. 7ipograjia " La Siella n 



ACQUA MINERALE 
DELLA 

BANDITELLA 
Efcacissima nella stitichezza, diar 

rea, dispepsia, aurepsia, litiasi, renel 
tnelgastriciSmo ccc. come. viene 
dimostrato da Certificati Medici, non 
chè dalla Relazione Scientifca �el 
Chiatissimo- Prof. Taddei. 

vendësii dai proptietati Signori 
BARTOI, è in"Piazzd Garibaldi dal 
Sig. LUIGI CIACCI. 

AVVISO 
I notaro Terzò Grossi residente a 

Buonconvento, avverte chiunque poss 
avervi interesse che, attesi i continui rap 

porti professionali cogli Uffct Giudiziari 
e Finanziari di Montalcino, si mette a 

disposizione di chi voglia valersi del di 
lui Ministero nelle gccasioni in cui tro 

vasi in detta Città e pei casi di' urgen|a 

avvisandolo alla sua tesidenza, di Buon 
Convento. 

COLLAL-LI 
ACQUA MINERALE 

B0CARBONATA ALCÄL0NA LITIOSA 

Per la cura rádicale delle ma 

lattie rénali. - Ih usö da mezzo se 

colo. Pr�miata a Torino.con meda 

glia d' argento. 

e DinoPadelett, oppure 
Emanuele. 

Spediscesi entrocássé, in fia 
schi e bottiglie. 

Dirigersi ai signori 
FRATELLI.ORSI Montalcino 

( Prov. di"Slená) 

Alla Tipografia " STELLA , Montalcino, si eseguisce qualunque 
lavoro elegante, in carte speciali, Tipo Americano, non che lavori 
commerciali per Ditte, sia carta intestata, buste, fatture, cartoline, 

Teniamo in deposito cartoline illustrate di Montalcino e di altri 
paesi aLire UNA al % stampate con macchina 4 Ideale della 

Ditta Nebiolo. & Comp. Torino. 

lnviamo gratis a tutti coloro, che con semplice cartolina lo richie 

Gessero; lnostro istíno dei prezzi per lavori commerciali: 

44. Stella. Per commíssioni rivolgersi alla Tipografta 
al Sig. Gino, Lecchini, 

Via Guido 
Corso Vittorio 

memorandum ecc. a prezzi convenientissimi. 
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